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ABSTRACT

Digital Atlas of fruits and seeds of the Piedmont and Aosta Valley flora: Cyperaceae.
The digital Atlas of fruits and seeds plans to collect, in contributions related to different syste-

matic groups, the photographic cards of the plant species which are present in Piedmont and in the 
Aosta Valley. Aim of the work is to present a photographic document which is lacking or scanty in 
the national floras or even in the specialized literature, unless for few cases. The Atlas is an integra-
tive tool to identify the species on the base of their seed and fruit morphology both on actual and on 
fossil materials, especially when other diagnostic characters are lacking. Moreover analysis of the 
variability of fruits and seeds may play an important role in discriminating taxa which are similar 
from the morphological point of view. In each contribution and considering the various systematic 
groups, morphological features of structures related to seeds and fruits will be represented analyzing 
biometric as well as distribution data.

This first contribution contains methods for capture, processing and organizing of images, and 
applies the methods to the Cyperaceae as models. One hundred sixty taxa have been selected, consi-
dering synonyms and taxonomic status, using the most recent systematic texts.

The most suitable carpological and herbarium samples belonging mainly to Museo Regionale di 
Scienze Naturali (MRSN), to Erbario del Dipartimento di Biologia vegetale (TO) and to Dipartimen-
to di Scienze della Terra of the University of Turin have been selected. Photographic technique for 
the production of digital images has been planned also in order to compose images of the systematic 
details.

One hundred fifty cards of the taxa living in Piedmont and in the Aosta Valley and belonging 
to the following genera have been produced: Blysmus, Bolboschoenus, Carex, Cladium, Cyperus, 
Eleocharis, Eriophorum, Fimbristylis, Isolepis, Kobresia, Rhynchospora, Schoenoplectus, Schoenus, 
Scirpoides, Scirpus and Trichophorum. Images have been associated to general information on the 
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Nuovi dati di lepidotteri diurni (Papilionoidea) rari o 
poco noti per il settore teramano del Parco Nazionale 

del Gran Sasso e dei Monti della Laga

ABSTRACT 

New data about some rare or not very well-known butterflies (Papilionoidea) in some areas of Teramo 
Province in the Gran Sasso and Monti della Laga National Park. 

During june 2010 in some areas of Teramo (“Gran Sasso and Monti della Laga” National Park) new data 
on the distribution of some rare or little known butterflies have benn taken (i.e. Anthocharis euphenoides, 
Hamearis lucina, Cupido osiris, Iolana iolas e Lasiommata petropolitana). These data are the first report, 
or complete the very scarce data in the district of Teramo.

Keywords: butterflies, new records, Teramo Province.

INTRODUZIONE

Le conoscenze faunistiche sui lepidotteri diurni (Lepidoptera: Hesperiodea 
e Papilionoidea) della Provincia di Teramo o per gli Abruzzi si concentrano 
essenzialmente sulle seguenti opere: Calberla, 1887; Romei, 1943; Verity, 1940, 
1943, 1947, 1950, 1953; Zangheri, 1973; Prola et al., 1978; Balletto et al., 1982 e 
2006; Racheli et al., 1988; Prola, 1998; Vegliante, 2002; Zahm, 2007. In questa nota 
vengono citati dati relativi alla presenza di alcune specie rare o poco note in Provincia 
di Teramo individuate durante tre escursioni effettuate nel Parco Nazionale del Gran 
Sasso il 17, 18 e 19 giugno 2010.

MATERIALI E METODI

Le osservazioni di campo sono state condotte sul versante teramano (Comune 
di Fano Adriano) del Parco Nazionale del Gran Sasso e dei Monti della Laga in tre 
distinte zone. La prima lungo la strada che partendo da Fano Adriano conduce al Colle 
di S.Marcello (800 m ca.), la seconda da loc. Fonte Novello (1300 m) verso le praterie 
del Vallone del Venacquaro (1300-1650 m ca.) e la terza nei pressi del Rifugio del 
Monte nel Vallone del Monte (1615 m ca.).

Gli ambienti indagati sono stati rispettivamente pascoli e cespuglieti su arenaria, 
rupi e pascoli su detriti di falda al limitare della faggeta e pascoli montani su arenaria. 
Gli esemplari sono stati determinati sul campo o successivamente mediante l’utilizzo 
della tecnica fotografica attraverso l’identificazione delle immagini digitali.

La nomenclatura scientifica è quella proposta da BALLETTO et al., 2006.
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RISULTATI

Elenco delle specie

Anthocharis euphenoides Staudinger, 1869

1400/1650 m lungo il Vallone del Venacquaro (Fano Adriano) su terreno scosceso e 
ghiaioso (vedi Tav. I.1)  - 18.06.2010.

Anthocharis euphenoides è specie endemica dell’Europa diffusa in Italia nelle aree 
montuose del Nord-Ovest (Liguria e Piemonte), nel Centro (Umbria, Marche, Abruzzi 
e Lazio) e Sud (Basilicata e Calabria). In Abruzzo è conosciuta per varie località 
dei principali gruppi montuosi (Gran Sasso-Maiella-Sirente-Velino) nelle provincie 
dell’Aquila, Pescara e Chieti. Per la provincia di Teramo è  segnalata per il Rifugio 
Duca degli Abruzzi 2.000 m (prola et al., 1978) e per un “generico” Gran Sasso d’Italia 
(verity, 1947) di non chiara ubicazione. Questa segnalazione conferma la permanenza 
a distanza di più di 30 anni della specie nella Provincia di Teramo.

Hamearis lucina (Linné, 1758)

1400 m lungo il Vallone del Venacquaro (Fano Adriano) nei pressi del vicino bosco di 
caducifoglie (vedi Tav. I.2) - 18.06.2010.

Hamearis lucina è presente qua e là in tutta la penisola sempre localizzata. In 
Abruzzo è segnalata per la provincia dell’Aquila a Oricola (Rostagno & Zapelloni, 
1909), Assergi (Prola et al., 1978), M.Rotondo-Campo Felice (Verity, 1943) e per la 
provincia di Pescara nell’alta valle dell’Orfento 1200 m e in località La Sfischia 1250-
1300 m (Zahm, 2007). Questa segnalazione costituisce il primo dato per la provincia 
di Teramo.

Cupido osiris (Meigen, 1829)

1615 m su prati erbosi nel Vallone del Monte (Fano Adriano) c/o il Rifugio del Monte 
(vedi Tav. I.3) – 19.06.2010

Cupido osiris è specie presente in tutta la penisola principalmente lungo l’arco alpino 
e il settore appenninico fino alla Calabria comunque sempre rara e localizzata. Per 
l’Abruzzo abbiamo le seguenti segnalazioni: Gran Sasso dai 1300 ai 1700 m. (Verity, 
1943), Assergi 1100 m, Barisciano, Calascio, Capistrello 900 m, Pagliare, Piano delle 
Cinquemiglia, Prati del Sirente (Prola et al., 1978), Riserva Naturale M. Genzana Alto 
Gizio (Prola, 1998), Val Chiarino 1450 m (Vegliante, 2002) - AQ; S.Eufemia 890-940 
m, Fosso delle Calandrelle 680 m, Colle Alto 775 m (Zahm, 2007) - PE; fra Vallone 
Taranta e Palena 700-800 m (Zahm, 2007) - CH; Montorio al Vomano (Balletto et al., 
2006) - TE. Pertanto il dato costituisce la seconda segnalazione per la provincia di 
Teramo.
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Iolana iolas (Ochsenheimer, 1816)

800 m circa c/o una fonte lungo la strada che da Fano Adriano conduce al Colle di 
S.Marcello (vedi Tav. I.4) - 17.06.2010.

Specie presente in tutta la penisola escluse le isole ma comunque sempre localizzata 
e rara. Per l’Abruzzo risulta una sola segnalazione per la provincia di L’Aquila a 
Capistrello (Prola et al., 1978). Pertanto il dato costituisce la prima segnalazione per 
la provincia di Teramo. Da notare la presenza presso il sito di ritrovamento della 
pianta nutrice la Colutea arborescens. La specie è stata recentemente classificata 
Near Threatened (NT) nella compilazione dell’European Red List of Butterflies (Van 
Swaay et al., 2010),

Lasiommata petropolitana (Fabricius, 1787)

1650 m lungo il Vallone del Venacquaro (Fano Adriano) su terreno scosceso e 
ghiaioso) - 18.06.2010.

Lasiommata petropolitana è presente in tutto l’arco alpino dalla Liguria fino al 
Friuli Venezia Giulia. Nell’Appennino centrale risulta localizzata nelle Marche ad 
Acquasanta Tronto 1200 m (Teobaldelli & Floriani, 1983), nel Lazio sul Terminillo 
(Teobaldelli & Floriani, 1983 fide Hartig) e al Pizzo di Sevo-Monti della Laga (Prola 
et al., 1978) e nell’Abruzzo sul Monte Capo di Serre 1500 m – AQ (Prola et al., 
1978), Monte Tranquillo – AQ (Prola et al., 1978 fide Hartig) e Gran Sasso d’Italia 
– TE (Standfuss citato da Calberla, 1887). Questa segnalazione si aggiunge ai dati 
disponibili per la Provincia di Teramo e ne attesta l’attuale presenza.
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RIASSUNTO

Nel corso del mese di giugno dell’anno 2010 nel Parco Nazionale del Gran Sasso e dei Monti 
della Laga sono stati raccolti nuovi dati sulla distribuzione di alcuni lepidotteri diurni rari o poco 
noti (i.e. Anthocharis euphenoides, Hamearis lucina, Cupido osiris, Iolana iolas e Lasiommata 
petropolitana). Tali dati costituiscono la prima segnalazione o integrano i pochissimi dati esistenti 
per la Provincia di Teramo.

Parole chiave: Farfalle diurne, Nuove segnalazioni, Provincia di Teramo.
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Tav I.  I.1 – Anthocharis euphenoides Staudinger, 1869, Vallone del Venacquaro, Fano Adriano (TE) m. 
1500, 18/06/2010; I.2 – Hamearis lucina (Linné, 1758), Vallone del Venacquaro, Fano Adriano (TE) m. 
1400, 18/06/2010; I.3 – Cupido osiris (Meigen, 1829), Vallone del Monte c/o Rifugio, Fano Adriano (TE) 
m. 1615, 19/06/2010; I. 4 – Iolana iolas (Ochsenheimer, 1816), c/o Colle di S.Marcello, Fano Adriano (TE) 
m. 800, 17/06/2010;
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